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Un nuovo anno scolastico 
di Luisa Treccani, Segretario Generale della Cisl Scuola Brescia 
luisa@luisatreccani.it - www.luisatreccani.it

Alla ripresa di questo nuovo anno è utile una riflessione sulle norme che hanno accompagnato 
la conclusione del difficile e complesso anno scolastico 2019/20 e un approfondimento della 
ripresa per settembre.

Conclusione anno 
scolastico 2019/20
Per traghettare la scuola e ac-
compagnarla alla conclusione 
del complesso anno scolastico 
2019/20, il Ministero dell’Istru-
zione ha approvato una serie di 
interventi legislativi utili ad af-
frontare la fase valutativa finale.
Nel dettaglio, i decreti approvati 
sono i seguenti:
• Comunicazione del Ministe-
ro sul Sistema Nazionale di Va-
lutazione (SNV) aggiornamento dei 
documenti strategici delle istituzioni 
scolastiche del 19 Maggio 2020;
• Documento tecnico sulla rimodu-
lazione delle misure contenitive nel 
settore scolastico per lo svolgimento 
dell’Esame di Stato nella scuola se-
condaria di secondo grado;
• O.M. n.11 del 16/05/2020 
sulla Valutazione finale degli alunni 
per l’anno scolastico 2019/2020 e 
prime indicazioni per il recupero de-
gli apprendimenti;
• O.M. n. 9 del 16/05/2020 su-
gli Esami di Stato nel primo ciclo 
A.S. 2019/2020;
• Ordinanza del 27/06/2020 con-
cernente gli esami di idoneità, inte-
grativi, preliminari e la sessione stra-
ordinaria dell’Esame di Stato conclu-
sivo del secondo ciclo di istruzione per 
l’anno scolastico 2019/2020;
• D. L. n. 22 dello 08/04/2020, 
convertito in L. n. 41 dello 

06/06/2020, Misure urgenti sulla 
regolare conclusione e l’ordinato av-
vio dell’anno scolastico e sullo svol-
gimento degli Esami di Stato.
Rispetto a essi, è importante ri-
chiamare l’attenzione su due 
aspetti in particolare: la reintro-
duzione dei giudizi al posto dei 
voti per la scuola primaria e la 
stesura di percorsi personaliz-
zati di recupero di eventuali ca-
renze.

Tornano i giudizi
Dopo anni di dibattito sulla mo-
dalità più efficace per rendere la 
comunicazione degli esiti della 
valutazione autenticamente for-
mativa, si torna finalmente a ri-
portare il giudizio e non più il 
voto. Tale manifestazione della 
valutazione riguarda, però, solo 
la scuola primaria e non gli altri 
ordini di scuola. 
Con la conversione del cosid-
detto decreto scuola in Legge, la 
n. 41/2020, all’art. 1, Comma 
2 bis si è stabilito che in deroga 
all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 62, 
dall’anno scolastico 2020/2021, 
la valutazione finale degli appren-
dimenti degli alunni delle classi del-
la scuola primaria, per ciascuna del-
le discipline di studio previste dalle 
indicazioni nazionali per il currico-
lo, è espressa attraverso un giudizio 
descrittivo riportato nel documento 

di valutazione e riferito a differen-
ti livelli di apprendimento, secondo 
termini e modalità definiti con ordi-
nanza del Ministro dell’istruzione. 
Un intervento di questa natura 
che vede coinvolto solo un ordi-
ne di scuola potrà avere effica-
cia? Dal riconoscimento dell’au-
tonomia alle istituzioni scola-
stiche e dalla sostituzione dei 
programmi ministeriali con le 
Indicazioni Nazionali si è resa ne-
cessaria una nuova impostazio-
ne didattica, centrata sull’ac-
quisizione di traguardi di com-
petenza e con uno sguardo a un 
curricolo semplificato e vertica-
le. Introdurre una tale significa-
tiva modifica al tema valutazio-
ne solo per un pezzo di un seg-
mento tanto importante dell’i-
struzione e della formazione 
quale efficacia potrà avere? Un 
ennesimo intervento spot atto a 
burocratizzare il lavoro anziché 
renderlo didatticamente atten-
to? I numeri di questa annata di 
EAS ci potranno accompagna-
re nelle riflessioni e nei confronti 
sul tema tanto delicato della va-
lutazione. 

PIA e PAI
Altra questione di immediata 
applicazione è stata, attraverso 
l’O.M. n. 11/2020, l’introdu-
zione di due dispositivi di pro-
gettazione didattica: il Piano per 
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gola scuola deve pianificare le 
proprie scelte sono fondamen-
talmente l’inclusione, la perso-
nalizzazione, la digitalizzazione. 
Questi ultimi sono stati al centro 
dell’azione delle istituzioni sco-
lastiche nel corso del lockdown e 
sono state anche il punto di for-
za che ha favorito la conduzione 
del tanto difficile anno scolasti-
co scorso.

Le variabili  
di spazio e tempo
Le scelte delle scuole autono-
me in vista dell’avvio del nuovo 
anno devono fare i conti con la 
classificazione effettuata dal Co-
mitato Tecnico Scientifico del-
la Protezione Civile: la scuola 
è classificata con un fattore di 
contagio medio-basso e un tasso 
di assembramento medio-alto.
Per questo, le due variabili di ri-
ferimento diventano lo spazio e 
il tempo.
Questi due concetti, ogget-
to di discussione e di riflessio-
ni dell’intera storia della filoso-
fia, hanno vissuto una fase di 
profonda ridiscussione nei me-
si centrali della pandemia, ve-

l’Integrazione degli Apprendi-
menti, da elaborare a livello di 
Consiglio di Classe, e il Piano di 
Apprendimento Individualizza-
to, da stendersi per gli studenti 
ammessi all’anno successivo in 
presenza di carenze. 
È evidente che i due strumenti 
devono procedere di pari passo 
con un impegno da parte di ogni 
istituzione scolastica a dar segui-
to a quanto previsto già dalle In-
dicazioni Nazionali e dalle Linee 
Guida: un processo di profonda 
revisione e di essenzializzazio-
ne del curricolo per arrivare a 
un’autentica didattica per com-
petenze. 
Anche su questo secondo inte-
ressante tema la rivista offrirà 
spunti e approfondimenti. 

La ripresa  
di settembre 2020
L’intervento forse più atteso e 
preoccupante riguarda la ripre-
sa delle attività scolastiche per 
l’anno scolastico 2020/21.
Dopo il succedersi di diverse 
ipotesi, gli unici documenti uffi-
ciali sono i seguenti:
• Documento tecnico scientifico della 
protezione civile;
• Linee Guida sull’avvio del nuovo 
anno.
In particolare il secondo riferi-
mento demanda all’autonomia 
delle istituzioni scolastiche la 
pianificazione delle soluzioni or-
ganizzative e didattiche consone 
al contesto di appartenenza.
È chiaro che le scelte delle scuo-
le autonome devono fare i conti 
con il rispetto dei vincoli di ordi-
namento e di “patto” con le fa-
miglie all’atto delle iscrizioni e 
dell’accettazione del PTOF.
I principi cardine su cui la sin-

dendo scardinata la tradizionale 
gestione degli stessi nella quoti-
dianità e nella scuola. Un esem-
pio per tutti è la necessaria rior-
ganizzazione dell’attività delle 
scuole attraverso la didattica a 
distanza.

Didattica a distanza 
e paradigmi  
di spazio e tempo
Nelle scelte operate dalle scuole 
in vista della ripresa di un nuovo 
anno scolastico con la dovuta at-
tenzione vincolata ancora all’e-
mergenza Covid-19, centrali so-
no state le due dimensioni.
La variabile “tempo” si artico-
la rispetto alla scelta sul tempo 
scuola, sull’unità oraria delle le-
zioni, sui tempi della didattica 
a distanza e in presenza, sul di-
scusso tema dell’orario di servi-
zio dei docenti, sugli orari di in-
gresso e di uscita…
La variabile “spazio” riguar-
da l’utilizzo degli ambienti quali 
aule, laboratori, atri, palestre… 
e degli ambienti esterni all’isti-
tuzione scolastica, quali musei, 
parchi, biblioteche, cinema…
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Una nuova stagione 
per la scuola? 
Con le scelte fatte e da farsi la 
scuola si trova di fronte a tra-
sformazioni sostanziali? 
Dovrà aspettarsi riforme strut-
turali o una razionalizzazione 
dell’esistente? Gli organismi col-
legiali ritorneranno ad avere un 
ruolo centrale nelle decisioni? 
Sarà indispensabile una respon-
sabilizzazione di tutti per ridare 
centralità all’istruzione e alla for-
mazione? Si arriverà, finalmen-
te, all’auspicata autentica auto-
nomia delle istituzioni scolasti-
che delineata ormai vent’anni fa?
Queste e altre domande accom-
pagneranno le riflessioni di que-
sto nuovo anno. 

Indubbiamente, i collegi dei 
docenti ed i consigli di istituto, 
rispettivamente per gli aspet-
ti didattici e organizzativi, 
avranno l’impegno di definire 
i tempi di avvio delle attività, 
i tempi di attuazione dell’ora-
rio giornaliero, le attività in li-
nea con il tema dei recuperi, 
le scelte didattiche e organiz-
zative, integrative del PTOF, 
rispettando le norme contrat-
tuali e il quadro normativo, 
che, speriamo, nel frattempo, 
favorisca l’esercizio di un’au-
tentica autonomia.
Per riuscire nell’impresa di 
trovare risposte ai quesiti po-
sti ed avviare una nuova sta-
gione per la scuola sarà, però, 
opportuno coinvolgere anche 

le famiglie e gli studenti. Per-
ché non partire da una revisio-
ne condivisa dei contenuti del 
patto di corresponsabilità edu-
cativa? Gli aspetti che impe-
gnano genitori e studenti non 
sono terreno comune e condi-
viso da cui partire?
Questo nuovo anno scolastico, 
oserei dire travolto e trasforma-
to dall’esperienza del preceden-
te, può offrire l’occasione per 
costruire un’autentica comunità 
educante: cercheremo di contri-
buire con le nostre riflessioni.

Data la continua evoluzio-
ne della norma sulle mate-
rie affrontate, si consiglia di 
consultare il sito della rivi-
sta e il sito luisatreccani.it.
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